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D.Lgs n. 81/2008 

salute e sicurezza sul lavoro 

 Titolo IX del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

 Capo I “Protezione da Agenti Chimici” 

 Capo II “Protezione da Agenti Cancerogeni e 

Mutageni” 



Dlgs 15 febbraio 2016, n. 39 

in vigore dal 29/03/2016 

 recepisce la Direttiva 2014/27/UE, che modificava le direttive: 

 

92/58/CEE (segnaletica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro); 

 

92/85/CEE (miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle 
lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento); 

 

 94/33/CE (relativa alla protezione dei giovani sul lavoro); 

 

98/24/CE (protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro 
i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro) 

 

 al fine di allinearle al Reg. (CE) n. 1272/2008 (CLP), relativo alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele. 



Non solo Datore di lavoro  

 Fabbricante 

 Importatore 

 Utilizzatore a valle  

 ….. 



Non solo SDS 

 Uso identificato 

 SDSe 

 Candidate List  

 Misure gestione rischi (RMM) 

 Autorizzazioni 

 Restrizioni  

 



Cosa rivedere 

Innanzitutto individuare il proprio ruolo all’interno della catena di 

approvvigionamento 

 

Aggiornare il documento di valutazione dei rischi (Titolo IX, sostanze 

pericolose); 

Aggiornare la segnaletica di sicurezza con i nuovi pittogrammi (CLP, 

Dlgs 39/2016); 

Realizzare percorsi di formazione e addestramento adeguati per i 

lavoratori (Art. 37 del Dlgs 81/2008); 

Rivedere la sorveglianza sanitaria;  

 











La valutazione del rischio chimico: 

REACh e ambiente di lavoro 

 

 Per le sostanze pericolose prodotte e importate in 
quantitativi superiori a 10 t/y, è prevista l’elaborazione 
del Chemical Safety Report (CSR) che delinea gli 
scenari di esposizione rilevanti per l’impiego, che 
dovranno comparire in allegato alla SDS.  

 La valutazione della sicurezza chimica (CSA), che 
riguarda tutti i soggetti utilizzatori, non può essere 
impiegata dal datore di lavoro come valutazione 
sostitutiva del rischio chimico ai sensi del Titolo IX 
del D. Lgs. 81/2008: ma può essere un utile 
strumento per la redazione del DVR.  
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 CLP e  SEVESO (DIRETTIVA 96/82/CE)  

 

 Finalizzata a prevenire i rischi di incidenti 

rilevanti e alla limitazione delle loro 

conseguenze per l'uomo e per l'ambiente; 

 

 Si applica se sono presenti in stabilimento:  

 sostanze o miscele indicate in All.I (parti 1-2), in 

quantità pari o superiore alle soglie indicate.  

 

 



 

CLP e SEVESO (DIRETTIVA 2012/18/UE)  

 

 Nata dall’esigenza di adeguare la 

classificazione delle sostanze e miscele 

pericolose oggetto del campo di applicazione 

al Regolamento CLP, in realtà modifica e 

integra la Direttiva 96/82/CEE (recepita in 

Italia con il D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) in vari suoi 

aspetti, tanto che la Direttiva 96/82/CEE è 

abrogata con effetto dal 1 giugno 2015.  

 



Le caratteristiche e novità principali: 

 

 Definizioni e Campo di applicazione 

 Nuovi criteri di verifica di assoggettabilità 

a seguito della classificazione CLP 

 

 Scopo principale delle nuova Direttiva è 

quello di assicurare la coerenza con il 

regolamento CLP 1272/2008.  

Scopo principale delle nuova Direttiva è quello di  

 

assicurare la  

 

coerenza con il regolamento CLP 1272/2008,  



Modifiche All. I, parte 1 

 

 La Parte 1 (ex Parte 2 della Dir. 96/82/CE) 

riporta l’elenco delle categorie di sostanze 

soggette, distinte in:  

 Sezione H - pericoli per la salute (ex “tossici”);  

 Sezione P - pericoli fisici (infiammabili, 

esplosivi, comburenti, piroforici, autoreattivi)  

 Sezione E - pericoli ambientali;  

 Sezione O - altri pericoli  

 



Pericoli per la salute 



(Mancata)Corrispondenza tra classe Seveso 

e classe CLP 

Le nuove frasi H non individuano univocamente la 

“Categoria Seveso” 

Es: 

La frase H330 del CLP individua tossicità acuta Cat. 1 e Cat. 2 

Per la Seveso, invece, 

Cat. 1 corrisponde a H1 

Cat. 2 corrisponde a H2, con un limite di soglia 20 volte maggiore . 



Pericoli per la salute 



Pericoli chimico-fisici 



Modifiche All. I, parte 2 

 

 La Parte 2 (ex Parte 1 della Dir. 96/82/CE) 

riporta l'elenco di 34 sostanze (o classi di 

sostanze) pericolose già ricomprese nella 

precedente direttiva, con i medesimi limiti, e 

aggiunge 14 nuove sostanze che dal 1° 

giugno 2015 comportano la sottoposizione 

degli stabilimenti che le utilizzano alle 

disposizioni dettate dalla Direttiva.  
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CLP e Rifiuti 

I criteri per l’assegnazione delle caratteristiche di pericolo sono 

definiti nel “Catalogo Europeo dei Rifiuti” –CER. (Decisione 

2000/532/CE) 

All. D, Parte IV del Dlgs 152/2006 

 

 

Dal 01/06/2015 si applicano le modifiche introdotte con la 

Decisione 2008/98/CE relative all’elenco dei rifiuti. 

Dlgs 205/2010 



 

Da H6 «Tossico» a HP6 «Tossicità acuta»  

 Rifiuto H6 se:  

 T ≥ 3% (R23, R24, R25, R33, R39, R48) 

 T+ ≥ 0,1% (R26, R27, R28, R39); 

 

     Rifiuto HP6 se:  

 



Rifiuti  

Direttiva 2008/98/CE, DLvo 205/2010 

depositi temporanei devono essere rispettate le norme che 

disciplinano l’imballaggio e l’etichettature delle sostanze pericolose” 

 

“durante la raccolta ed il trasporto i rifiuti pericolosi devono essere 

imballati ed etichettati in conformità alle norme vigenti in materia di 

imballaggio ed etichettature delle sostanze pericolose. 

Le sostanze recuperate non sono esentate 



L’entrata in vigore CLP ha impatti sulle altre normative che 

Si basano sulla classificazione ed etichettatura delle sostanze 


